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<<Contributi ai piccoli Comuni per incentivare l’utilizzo dei “Buoni spesa solidali”>>



 

I 

Signor Presidente,  

Signore e Signori Consiglieri, 

 

nella Regione Friuli Venezia Giulia sono ormai diversi i Comuni che hanno avviato con successo 

l’iniziativa denominata “Buoni spesa solidali” (basti pensare al Comune di Mereto di Tomba, comune 

apripista dell’iniziativa ma anche ai Comuni di Tramonti di Sotto, di Tolmezzo e di Talmassons), uno 

strumento che permette di dare un importante slancio alle realtà economiche che costituiscono il tessuto 

commerciale locale offrendo, contestualmente, un rilevante ausilio ai nuclei familiari di tali centri 

comunali. 
 

Il presente progetto di legge regionale permette di dare un riconoscimento normativo a tale 

strumento, valorizzando l’importante ruolo che gli esercizi commerciali hanno all’interno delle numerose 

piccole realtà locali della nostra regione, da un punto di vista indubbiamente economico ma anche sociale, 

stante il fatto che detti esercizi commerciali nella maggior parte dei casi rappresentano anche un luogo 

di coesione della comunità.  

 

Non solo. Questo riconoscimento, che il presente progetto di legge concretizza attraverso 

l’erogazione di un contributo economico regionale rivolto ai piccoli Comuni che realizzano e destinano 

proprie risorse per l’iniziativa dei buoni spesa solidali, presenta il duplice vantaggio di incrementare 
l’indotto economico dei negozi convenzionati con i Comuni attraverso l’incremento del potere di acquisto 
dei nuclei familiari residenti in questi piccoli centri.  

 
Risulta importante evidenziare che la norma, i cui beneficiari finali risultano essere i nuclei familiari 

che riceveranno i buoni spesa solidali, pur avendo anche un’ovvia valenza socio-economica, non si 
configura come una misura socio-assistenziale e, proprio per questo motivo, non si rivolge alle sole fasce 
più deboli economicamente ma pone un limite ISEE sufficientemente alto per poter raggiungere anche 
le cd. “fasce grigie” della popolazione (il limite dell’ISEE è stato posto a 32.000 euro in analogia a quanto 
avviene per altre misure regolamentate dalla Regione quale l’edilizia convenzionata).  

 
Le ricadute positive dall’attuazione dell’iniziativa qui sostenuta sono facilmente immaginabili 

nonché dimostrabili dalle esperienze già attuate. In primis il rafforzamento ma finanche la creazione di un 

legame interno alla comunità, con conseguenti ricadute sugli aspetti socio-assistenziali. Per chi conosce 

la realtà dei piccoli Comuni non è difficile immaginare le fitte reti sociali che gravitano attorno alle realtà 

commerciali e a come queste, grazie a una misura rivolta non solo alle fasce più deboli della popolazione 
residente, possano incrementare in modo significativo il livello del welfare percepito dalla cittadinanza.  

 

Si sottolinea inoltre che, stante la necessità per i beneficiari finali (ossia per i nuclei familiari che 
ricevono i buoni spesa solidali) di essere in regola con imposte, tasse e pendenze dovute al Comune di 
residenza, è evidente che, ai fini dell’ottenimento dei buoni spesa, alcuni residenti regolarizzeranno la loro 

posizione tributaria con il Comune, permettendo a questi ultimi di recuperare ulteriori somme.  
 

Infine vale la pena evidenziare che il presente progetto di legge lascia comunque ampio margine 
discrezionale ai Comuni in quanto le singole realtà sono sicuramente meglio note agli amministratori 

locali che, in questo modo, entro una cornice normativa individuata dalla Regione, possono declinare 
l’iniziativa stabilendo le migliori modalità operative rispetto alla propria realtà di appartenenza, 

eventualmente anche - ed è un aspetto sicuramente auspicabile - attraverso l’individuazione di forme 
complementari e integrative di intervento, ipotizzando ad esempio l’attivazione di sinergie specifiche al 

fine di promuovere i cd. prodotti “a km 0” oppure dando attuazione a quanto recentemente normato con 
la Legge regionale 23 marzo 2017, n. 4 recante “Norme per la valorizzazione e la promozione 

dell’economia solidale”.  



 

II 

Di seguito si dà breve descrizione dell’articolato del presente progetto di legge.  

 

L’articolo 1 individua le finalità della proposta di legge regionale. 

 

L’articolo 2 raccoglie, al fine di facilitare la lettura dell’articolato, le definizioni delle principali voci 

utilizzate nel progetto di legge.  

 

L’articolo 3 specifica i compiti spettanti alla Regione, ossia l’erogazione dei contributi ai piccoli 

Comuni, la redazione dello schema di regolamento comunale per l’erogazione dei buoni spesa e 
l’approvazione delle linee guida per la redazione della convenzione tra il Comune e i singoli esercizi 

commerciali.  

 

L’articolo 4 enuclea i compiti dei Comuni ossia l’approvazione del regolamento e dello schema di 

convenzione,  

 

L’articolo 5 indica i requisiti che dovrà rispettare lo schema di regolamento per l’erogazione dei 

buoni spesa solidali adottato dalla Regione. 

 

L’articolo 6 dà indicazioni in ordine alla modalità di presentazione delle domande da parte dei 
Comuni ai fini della concessione del contributo da parte dell’Amministrazione regionale. 

 

L’articolo 7 disciplina l’erogazione del contributo regionale. 
 
L’articolo 8 contiene le disposizioni transitorie in sede di prima applicazione della norma.  
 
L’articolo 9 reca la norma finanziaria e l’articolo 10 prevede l’entrata in vigore a partire dal giorno 

successivo alla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione.  
 
 
 

 MORETUZZO 

 BIDOLI 
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Art. 1 

(Finalità) 
 

1. La Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia riconosce l’importanza e la valenza degli 

esercizi commerciali presenti nei piccoli Comuni quali elementi fondamentali per la coesione delle 

comunità locali attraverso lo svolgimento di un primario ruolo sociale ed economico. 
 

 

Art. 2 

(Definizioni) 
 

1. Ai fini della presente legge si intende per: 

 

a) piccoli Comuni: i Comuni sotto i 3.000 abitanti così come definiti dall’articolo 7 della legge 

regionale 9 gennaio 2006, n. 1 (Principi e norme fondamentali del sistema Regione - autonomie locali nel 

Friuli Venezia Giulia), sulla base dei dati più recenti validati dall’ISTAT; 
 
b) tessuto commerciale locale: insieme di esercizi commerciali con sede operativa sul 

territorio comunale; 
 
c) budget spesa: somma massima erogabile dei buoni spesa solidali a ogni nucleo familiare 

avente diritto spendibile (anche per frazioni pari al singolo buono spesa) negli esercizi commerciali 
aderenti al tessuto commerciale locale; 

 
d) buoni spesa: unità minima del budget spesa. 

 
 

Art. 3 
(Compiti della Regione) 

 

1. Per le finalità di cui al comma 1 dell’articolo 1, la Regione: 
 
a) concede ai piccoli Comuni contributi per l’erogazione di buoni spesa destinati ai propri 

residenti da spendere presso gli esercizi presenti sul territorio, ispirandosi ai principi della sostenibilità 

sociale e ambientale; l’importo di tale contributo è pari alla cifra stanziata dal Comune per sostenere 
l’iniziativa, e comunque non potrà essere superiore a:  

 

1) 2.500 euro per i Comuni sino a 500 abitanti; 
 
2) 5.000 euro per i Comuni tra 501 e 1.000 abitanti; 

 
3) 7.500 euro per i Comuni tra 1.001 e 1.500 abitanti; 

 
4) 10.000 euro per i Comuni tra 1.501 e 2.000 abitanti; 

 
5) 12.500 euro per i Comuni tra 2.001 e 2.500 abitanti; 
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6) 15.000 euro per i Comuni con più di 2.500 abitanti; 

 

b) approva, entro trenta giorni dall’entrata in vigore della presente legge sentito il Consiglio 

delle Autonomie locali e la Commissione consiliare competente, lo schema di Regolamento comunale per 

l’erogazione dei buoni spesa;  

 
c) approva, entro trenta giorni dall’entrata in vigore della presente legge sentito il Consiglio 

delle Autonomie locali, le linee guida per la redazione della convenzione tra il Comune e i singoli esercizi 

commerciali del tessuto commerciale locale. 

 

 

Art. 4 

(Compiti dei Comuni) 

 

1. I Comuni interessati all’iniziativa:  

 
a) approvano, con deliberazione consiliare, apposito regolamento per l’erogazione dei buoni 

spesa sulla base dello schema approvato dalla Regione; 
 
b) approvano, con deliberazione della Giunta comunale, lo schema di convenzione tra 

l’amministrazione comunale e i singoli esercizi commerciali sulla base delle linee guida approvate dalla 
Regione e, successivamente all’erogazione del contributo, stipulano le singole convenzioni; 

 

c) approvano con deliberazione della Giunta comunale e pubblicano all’Albo pretorio, sul sito 
web istituzionale e secondo tutte le modalità ritenute idonee, l’avviso pubblico per l’individuazione nel 
tessuto commerciale locale degli esercizi interessati a procedure di convenzionamento per l’attivazione 
dei buoni spesa;  

 
d) sostengono l’iniziativa medesima destinando risorse proprie, tenuto conto anche 

dell’ammontare del contributo regionale di cui all’articolo 3, comma 1; 

 
e) pongono in essere tutte le azioni necessarie e idonee alla promozione dei buoni spesa tra 

la cittadinanza.  

 

2. Fermi restando i compiti dei Comuni di cui al comma 1 rimane nelle facoltà dei Comuni 
medesimi l’individuazione di eventuali ulteriori progetti correlati alle finalità e agli obiettivi di cui 
all’articolo 1 e, in particolare, alla realizzazione di progettualità volte a sensibilizzare sulle potenzialità di 

un commercio sostenibile dal punto di vista ambientale e sociale.  
 
 

Art. 5 
(Schema di regolamento per l’erogazione dei buoni spesa solidali) 

 
1. Lo schema di regolamento di cui all’articolo 4, comma 1, lettera a), individua alcuni aspetti 

standardizzati per tutti i Comuni in ordine ai criteri e alle modalità di erogazione dei buoni spesa e al loro 
utilizzo.  
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2. Lo schema di regolamento di cui al comma 1 disciplina la natura dei buoni spesa. In 

particolare i buoni spesa sono:  

 

a) erogati fino al raggiungimento del budget spesa massimo previsto dal Comune per nucleo 

familiare e possono essere spesi singolarmente;  

 
b) cumulabili, personali, non trasferibili né cedibili a terzi, non convertibili in denaro contante 

neanche per resti; 

 

c) spendibili negli esercizi convenzionati con il Comune di riferimento per l’acquisto di 

alimentari e bevande analcoliche, prodotti per la casa, prodotti per l’igiene personale, articoli di cancelleria 

e cartoleria, libri non scolastici e altri sussidi didattici, abbigliamento e calzature individuati dalla 

convenzione. 

 

3. Lo schema di regolamento di cui al comma 1 prevede altresì i requisiti minimi in capo ai 

beneficiari finali. In particolare:  
 
a) l’essere cittadini italiani; cittadini di Stati appartenenti all’Unione europea regolarmente 

soggiornanti in Italia e loro familiari, ai sensi del decreto legislativo 6 febbraio 2007, n. 30 (Attuazione 
della direttiva 2004/38/CE relativa al diritto dei cittadini dell’Unione e dei loro familiari di circolare e di 
soggiornare liberamente nel territorio degli Stati membri); titolari di permesso di soggiorno CE per 
soggiornanti di lungo periodo ai sensi del decreto legislativo 8 gennaio 2007, n. 3 (Attuazione della 
direttiva 2003/109/CE relativa allo status di cittadini di Paesi terzi soggiornanti di lungo periodo); 

soggetti di cui all’ articolo 41 del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286 (Testo unico delle disposizioni 
concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero);  

 
b) possedere un indicatore della situazione economica di cui al decreto del Presidente del 

Consiglio dei Ministri 5 dicembre 2013, n. 159 (Regolamento concernente la revisione delle modalità di 
determinazione e i campi di applicazione dell’Indicatore della situazione economica equivalente – ISEE), 
non superiore a 32.000 euro;  

 
c) l’essere anagraficamente residenti nel territorio comunale di riferimento da almeno 

ventiquattro mesi; ai fini del computo del periodo sono utili i periodi di permanenza all’estero maturati 

dai soggetti di cui all’articolo 2, comma 1, della legge regionale 26 febbraio 2002, n. 7 (Nuova disciplina 

degli interventi regionali in materia di corregionali all’estero e rimpatriati), indipendentemente dalla 
durata della permanenza stessa;  

 

d) la perdita dello status di beneficiario nei casi di trasferimento di residenza in altro 
Comune, accertata falsità delle dichiarazioni e delle autocertificazioni presentate, accertato utilizzo 
improprio dei buoni spesa rispetto a quanto stabilito dal regolamento stesso ovvero mancato pagamento 

di imposte, tasse comunali e pendenze dovute a vario titolo al Comune di residenza. 
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Art. 6 

(Presentazione domande e concessione del contributo) 
 

1. I contributi di cui all’articolo 1, comma 2, sono concessi ai Comuni aventi diritto con 

procedimento valutativo a sportello, ai sensi dell’articolo 36, comma 4, della legge regionale 20 marzo 

2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso), a 
fronte di apposita richiesta da presentare alla Regione perentoriamente entro il mese di gennaio di ogni 

anno con riferimento ai buoni spesa da erogare nell’annualità medesima. A tal fine il Servizio commercio 

e affari generali ed amministrativi istruisce le domande secondo l’ordine cronologico di presentazione 

delle stesse, accertandone la completezza e la regolarità formale. 

 

2. La domanda si intende validamente pervenuta se sottoscritta digitalmente dal legale 

rappresentante e inviata tramite Posta elettronica certificata (PEC) al Servizio competente in materia di 

commercio. 

 

3. La domanda, redatta su apposito modulo approvato dalla Direzione regionale 
competente, deve contenere: 

 
a) deliberazione del Consiglio comunale di approvazione del regolamento per l’erogazione 

dei buoni spesa, redatto nel rispetto dello schema approvato dalla Regione e di cui all’articolo 5; 
 
b) deliberazione della Giunta comunale di stanziamento dell’importo destinati all’iniziativa 

attestante, ai sensi della normativa vigente, la copertura economica dello stanziamento;  

 
c) deliberazione della Giunta comunale di approvazione della bozza dell’Avviso pubblico per 

l’individuazione di soggetti privati interessati a procedure di convenzionamento per l’attivazione dei buoni 
spesa;  

 
d) deliberazione della Giunta comunale di approvazione dello schema di convenzione tra il 

Comune medesimo e i soggetti privati convenzionati; 

 
e) quantificazione del contributo richiesto alla Regione nei limiti di quanto sancito 

dall’articolo 3, comma 1, lettera a); 

 

f) deliberazione del Consiglio comunale di approvazione delle scadenze in termini di giornate 
conteggiate a partire dal decreto regionale di concessione del contributo relative all’emanazione 
dell’Avviso di cui alla lettera b), alla sottoscrizione delle convenzioni di cui alla lettera c), all’erogazione dei 

buoni spesa, alla spendibilità dei buoni medesimi presso gli esercizi convenzionati e alla presentazione 
del rendiconto al Comune da parte degli esercizi convenzionati.  

 

4. Le domande pervenute entro il 31 gennaio di ogni anno sono ammesse a contributo con 
deliberazione della Giunta regionale fino a concorrenza delle risorse disponibili. Qualora i contributi 

richiesti eccedano il numero di risorse disponibili per l’annualità, le domande eccedenti rimangono in lista 
d’attesa in attesa di eventuali ulteriori stanziamenti regionali ovvero nel caso in cui, ai sensi di quanto 

disposto dall’articolo 8, vi sia una rideterminazione delle risorse disponibili. 
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Art. 7 

(Erogazione del contributo) 
 

1. Il Comune richiedente, entro sessanta giorni dalla deliberazione della Giunta regionale di 

ammissione a contributo, comunica alla Direzione regionale competente, secondo le modalità dalla 

stessa indicate, l’effettivo fabbisogno complessivo determinato sulla base delle domande pervenute e 
ammesse entro la scadenza del termine massimo determinato dal Comune stesso.  

 

2. Il Servizio commercio e affari generali ed amministrativi ricevuta la comunicazione di cui 

al comma 1 verifica che il contributo regionale preventivato nella deliberazione della Giunta regionale non 

sia superiore al 50 per cento dell’intero fabbisogno indicato dal Comune ed eventualmente lo ridetermina 

abbassandolo sino al raggiungimento di tale percentuale massima; eventuali ulteriori risorse liberate in 

sede di riparametrazione dei fabbisogni dei singoli Comuni possono essere utilizzate ai fini dello 

scorrimento delle domande di altri Comuni in lista di attesa.  

 

3. L’Amministrazione regionale, a conclusione della verifica del fabbisogno di cui al comma 
1, procede all’erogazione del contributo.  
 
 

Art. 8 
(Disposizioni transitorie) 

 
1. Nelle more di quanto sancito all’articolo 7, comma 1, in via di prima applicazione, la 

domanda per la concessione dei contributi di cui all’articolo 1, comma 2, è presentata a partire dal 
quindicesimo giorno successivo alla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione dello schema di 
regolamento e dalle linee guida per la redazione della convenzione tra il Comune e i singoli esercizi 
commerciali approvati dalla Giunta regionale ai sensi dell’articolo 3, comma 1, lettere b) e c).  
 
 

Art. 9 

(Norma finanziaria) 
 

1. Per le finalità di cui all’articolo 1 in combinato disposto con l’articolo 3, comma 1, lettera 

a), e con l’articolo 7, è destinata la spesa di 600.000 euro, suddivisa in ragione di 300.000 euro per gli anni 

2019 e 2020 a valere sulla Missione n. 14 (Sviluppo economico e competitività) - Programma n. 2 
(Commercio - Reti distributive - Tutela dei consumatori) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di 
previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2018-2020 (Capitolo di nuova istituzione). 

 
2. Agli oneri derivanti dal disposto di cui al comma 1 si provvede mediante storno di pari 

importo complessivo dalla Missione ______, Programma ______, Titolo ______. 

 
 

Art. 10 
(Entrata in vigore) 

 
1. La presente legge entra in vigore il giorno della sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale 

della Regione.  
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TESTO NOTIZIALE 

 

Avvertenza 

 

Il testo delle note qui pubblicate è stato redatto ai sensi dell’articolo 2 della legge regionale 13 maggio 

1991, n. 18, come da ultimo modificato dall’articolo 85, comma 1, della legge regionale 30/1992, al solo 
fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il rinvio. 

Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti.  

 

 

Nota all’articolo 2 

 

Il testo vigente dell’articolo 7 della legge regionale 9 gennaio 2006, n. 1 è il seguente: 

 

Articolo 7 

(Valorizzazione del territorio dei piccoli Comuni) 
 

1. La Regione promuove, sostiene, tutela e valorizza, con le modalità previste ai capi V e VI, le attività 
economiche, sociali, ambientali e culturali esercitate nei piccoli Comuni e il ruolo di gestione del territorio 
che gli stessi svolgono nell’interesse della comunità regionale. Favorisce a tal fine, in particolare, l’esercizio 
coordinato di funzioni e la gestione associata dei servizi territoriali. Per piccoli Comuni si intendono i 
Comuni con popolazione pari o inferiore a 3.000 abitanti. 
 

 
Nota all’articolo 6 

 

Il testo vigente dell’articolo 36, comma 4 della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 è il seguente: 
 

Art. 36  
(Procedura valutativa) 

 
4. Nel procedimento a sportello è previsto lo svolgimento dell’istruttoria delle domande secondo l’ordine 
cronologico di presentazione. Ove le disponibilità finanziarie siano insufficienti rispetto alle domande 

presentate, la concessione dell’intervento è disposta secondo l’ordine cronologico di presentazione delle 

domande medesime. Al procedimento a sportello non si applicano i commi 4, 5 e 6 dell’articolo 33. 


